
Csrnetraldto
Da teffipo immemorabile la chiesa celebra Ia quaresima con
digiuni e austerità assortite.
Nella sM saggezza bÌmillenaria, ha perfeuamente campresa che 40
gzorni di penitenza sano túqtta lunghi, fin trappo pui to maggior
parte deifedeli, preti compresi.
Ecco perché la quarta domenica di euaresima, domenica prassima,
si celebrq la cosiddetta domenica "Laetare", owero',rallegraÍevi,,: :
la parola can cui iniziava la \iturgia di quel giorna.
una domenica in cui, lecitamente, si a\Ienîava un po, l,aasterità
della penitenza per riprendere con sloncio ta mortifiiazione sina a
Pasqua.
Il popola, come sernpre poco attento alre finezze teologiche ma
saggio nella suil concretezza, chiamqva questa domeniea
" earnevale tto di Ínezzú quaresitna,'.
Fin qui Ia storia e la ltturgia.
La nostra parrocchia, benché capacissima di inenarrabiîi
penitenze, in onare alla tradizione ha deciso di prendere sut serio
questa ricowenza addirittura con nn tridua difesteggiamenîi.
venerfr sera la fe*a della dorffia (prenotarsi presso l,ufficio
parcacchiale); sabato il pranzo per festeggiare il compleanno di
Don cesare e domenica prawo di solidarietà per gli ospiti delle
cucine papotrari.
Dopodiché, nonvedremo l'ora che Íomi la quaresima.
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